
 

 

COMUNE DI SIMALA 
Provincia di Oristano 

 
AREA ECONOMICO - FINANZIARIO 

 
Determinazione n. 40   del 08-11-2025 

 
Reg. generale 228 

 

 
CIG:  
 

L'anno  duemilaventicinque il giorno  otto del mese di novembre  in Simala, 
nell’Ufficio Comunale, 
 
VISTO il Decreto del Sindaco Gianmarco Atzei n. 2/2025 col quale conferisce la titolarità di 
Posizione Organizzativa del Settore Amministrativo e Socio-culturale, con le funzioni e la 
responsabilità di cui agli art. 107 e 109 del D. Lgs. 267/2000, alla sottoscritta Dott.ssa Romina 
Cocco, dal 01/01/2025 al 31/12/2025;  
 
VISTI: 

- Il Documento Unico di Programmazione 2025-2027 approvato con deliberazione del 
C.C. n.47 del 30/12/2024; 

- Il bilancio di previsione anno 2025-2027 approvato con deliberazione C.C. n.48 del 
30/12/2024 e ss.mm.ii.; 

- Il piano esecutivo di gestione (PEG) anno 2025-2027 approvato con deliberazione 
G.C. n.1 del 21/01/2025 e ss.mm.ii.; 

- Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027 approvato con 
deliberazione G.C. n.11 del 28/03/2025; 
 

DATO ATTO che con l’adozione del PEG i Funzionari vengono autorizzati, ai sensi dell’art. 
169 del D.Lgs. n. 267/2000, ad adottare gli atti relativi alla gestione finanziaria delle spese 
connesse alla realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a procedere all’esecuzione 
delle spese nel rispetto della normativa vigente; 
 
PRESO ATTO che la riforma contabile degli Enti Territoriali prevista dal D. Lgs. n. 
118/2011, coordinato ed integrato dal D.Lgs. n.126/2014, avviata nel 2015, trova piena 
attuazione dall’esercizio 2016 con l’elaborazione del bilancio di previsione per missioni e 
programmi; 
 
Visto l’art. 1 commi 738/783 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160; 
 
Visto il regolamento per l'applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU), approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 30.07.2020; 
 
Vista la deliberazione del C.C. n. 10 del 16/03/2016 di approvazione delle aliquote IMU e dei 
valori venali delle aree fabbricabili tuttora in vigore; 
 

Oggetto: Avvisi di accertamento omesso/inferiore versamento IMU anno 2020 



Considerato che ai sensi dell'art. 1, comma 161, della Legge n. 296/2006 gli enti locali 
provvedono all'accertamento d'ufficio degli omessi, parziali o ritardati versamenti, notificando 
al contribuente apposito avviso motivato, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a 
quello in cui il versamento doveva essere eseguito, irrogando al contempo le sanzioni 
amministrative tributarie; 
 
Visto il decreto legislativo n. 471 del 18 dicembre 1997 n. 471 “Sanzioni in materia di 
riscossione” con particolare riferimento all’articolo 13 – Ritardati o omessi versamenti diretti – 
il quale prevede una sanzione amministrativa nella misura del trenta per cento dell’ammontare 
del versamento non eseguito ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d.lgs. 18 dicembre 1997, n. 
472; 
 
Visti in particolare i commi dal 37 al 45 dell’articolo 14 decreto-legge n. 201 del 2011 in 
materia di verifica e accertamento d’imposta sulla base dei versamenti dovuti/effettuati e delle 
relative dichiarazioni;  
 
Considerato che si è provveduto ad elaborare, stampare e notificare entro la scadenza sopra 
richiamata, n. 92 avvisi di accertamento IMU 2020 per omesso e parziale pagamento, 
dell'importo complessivo di 8.184,00 euro, con gli importi di seguito indicati:  
 
Imposta  ............................................................................................................€  5.397,40 
Sanzioni   ............................................................................................................€  1.484,82 
Interessi   ............................................................................................................€  565,65 
Spese per notifica  ............................................................................................................€ 733,44 
Arrotondamenti  ............................................................................................................€  2,69 
TOTALE   € 8.184,00 
 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con particolare riguardo all’allegato 4/2 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria, punti 3.7.1 e 3.7.6, che dispongono: 
 
3.7.1 Le entrate tributarie gestite attraverso ruoli ordinari e le liste di carico sono accertate e 

imputate contabilmente all’esercizio in cui sono emessi il ruolo, l’avviso di liquidazione e 
di accertamento1, e le liste di carico, a condizione che la scadenza per la riscossione del 
tributo sia prevista entro i termini dell’approvazione del rendiconto (nei casi in cui la 
legge consente espressamente l’emissione di ruoli con scadenza nell’esercizio 
successivo). 

  […]. L’emissione di ruoli coattivi, in quanto relativi ad entrate già accertate, non 
comporta       l’accertamento di nuove entrate.  
Le sanzioni e gli interessi correlati ai ruoli coattivi sono accertati per cassa. Sono 
accertati per cassa anche le sanzioni e gli interessi correlati ai ruoli coattivi riguardanti 
tipologie di entrate diverse dai tributi, esclusi i casi in cui è espressamente prevista una 
differente modalità di accertamento. 

 
3.7.6 Sono accertate per cassa anche le entrate derivanti dalla lotta all’evasione delle entrate 

tributarie riscosse per cassa, salvo i casi in cui la lotta all’evasione è attuata attraverso 
l’emissione di avvisi di liquidazione e di accertamento,2 di ruoli e liste di carico, 
accertate sulla base di documenti formali emessi dall’ente e imputati all’esercizio in cui 
l’obbligazione scade (per tali entrate si rinvia ai principi riguardanti l’accantonamento 
al fondo crediti di dubbia esigibilità e la rateizzazione delle entrate). 

  

 
1 Modifica prevista dal decreto ministeriale 4 agosto 2016 
2 Modifica prevista dal decreto ministeriale 4 agosto 2016 



Dato atto che l’accertamento deve essere imputato all’esercizio in cui l’obbligazione diventa 
esigibile e l’esigibilità decorre dalla notifica dell’avviso di accertamento e non da quando 
l’avviso diventa definitivo (resoconto riunione ARCONET del 01/06/2016); 
 
Considerato che: 

- la notifica degli avvisi di accertamento avverrà in data antecedente al 31 dicembre 
2025; 

- la scadenza per la riscossione è prevista entro i termini per l’approvazione del 
rendiconto 2026; 

 
Tutto ciò premesso  

D E T E R M I N A 
 

 
La premessa costituisce parte integrante del presente atto; 
 
1. Di approvare la lista di carico allegata alla presente degli avvisi di accertamento 

esecutivi emessi per omesso o insufficiente versamento dell’Imposta Municipale 
Propria (IMU), riferita al periodo d’imposta 2020, con gli importi di seguito indicati: 

 
 

2. Di accertare le entrate tributarie sopra specificate comprese negli Avvisi di 
accertamento per complessivi € 5.400,09 (imposta comprensiva di arrotondamento) sul 
capitolo di entrata 37 “I.M.U. gettito attivita' accertamento anni precedenti” annualità 
2025; 
 

3. Di dare atto che in base al punto 3.7.1 del principio contabile applicato della contabilità 
finanziaria le sanzioni e gli interessi, così come le spese di notifica correlate agli avvisi 
di accertamento esecutivi emessi nell’anno 2025, verranno accertati per cassa a seguito 
dell’effettiva riscossione e saranno iscritti nei seguenti capitoli: 
- cap. 511 “sanzioni da avvisi di accertamento tributi locali” 

          - cap. 591 “ interessi da avvisi di accertamento tributi locali” 
          - cap. 651 “ introiti diversi- rimborsi spese di notifica da contribuenti” 
 

4. Di provvedere alla riscossione coattiva delle somme non pagate dai contribuenti entro i 
termini assegnati, in riferimento agli Avvisi di accertamento compresi nella Lista di 
carico di cui sopra; 

 
5. Di attestare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di 

cui all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del 
presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione 
amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del 
presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

 
6. Di dare atto che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del 

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa; 
 

7. Di disporre la pubblicazione dei dati contenuti nella presente determinazione ai sensi 
del D. Lgs. n.  33 del 14 marzo 2013 e ss. mm. 

 

n° Avvisi 
notificati 

Anno 
d’imposta 

Importo 
Imposta Sanzioni Interessi Spese 

notifica Arrotond. Totale Avvisi 

92 2020 € 5.397,40 € 1.484,82 € 565,65 € 733,44 € 2,69 € 8.184,00 



 
 
 
 

Il Funzionario 
Dott.ssa Barbara Caddeo 

 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
 

Il Responsabile del Servizio interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, la regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua 
conformità alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare. 
 
Esprime  parere: FAVOREVOLE 
 

Il Funzionario 
Dott.ssa Barbara Caddeo 

 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del Codice 
dell'Amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005) 
 
 

 
 


